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GIOVANNI CASTORO E IL PARCO CORVAGLIA NELLA STORIA DI LECCE 
______________________________________________________ 

 
PRELIMINARE ELABORATO SCIENTIFICO FORENSE SUGLI ATTI 
RELATIVI ALLA VICENDA DELL’UOMO, CITTADINO, AVVOCATO, 
POLITICO GIOVANNI CASTORO NATO IL 19 AGOSTO 1955 A 
MONTERONI DI LECCE RESIDENTE ALLA VIA DELLE ANIME 107 LECCE. 
____________________________________________________________________ 

 
Giovanni Castoro esibisce cospicua documentazione ordinatamente rilegata in 

volumi con i testi delle intercettazioni ambientali poste in essere dall’Arma dei 
Carabinieri su disposizione del Pubblico Ministero Dott. Marco D’Agostino o 
raccolta in cartelle con fotocopie di atti di varia natura da cui si estraggono quelli 
attinenti alle fasi conclusive della vicenda leccese citata come “Parco Corvaglia”: 
i documenti sono di natura medica, legale, amministrativa, giornalistica, storica. 

I prodromi della vicenda in esame risalgono all’anno 1986 quando vennero 
abbattute le fatiscenti ex case minime del rione San Pio X con il varo di un progetto 
di ricostruzione di nuovi alloggi contrastato e bloccato dai residenti ribellatisi e 
superato nel 1991 da una delibera del consiglio circoscrizionale che destinava a 
“verde” tale zona confermando la volontà dei residenti affinché si costruisse un parco 
a verde attrezzato: l’8 giugno 2001 il “sogno” diveniva realtà con la inaugurazione di 
un parco giochi denominato Parco Corvaglia grazie al concorso della Coop Estense 
che nei ringraziamenti inseriva Giovanni Castoro non solo per il quotidiano controllo 
per la realizzazione del parco e soprattutto per il suo lavoro concreto e appassionato. 

Dalla lettura degli atti attestanti le conclusioni dei tormentati percorsi sanitari e 
giudiziari che hanno scandito la lunga resistenza e sofferenza di Giovanni Castoro si 
viene a conoscenza di fatti e misfatti che demarcano le subentranti fasi della storia. 

Si riproduce il passaggio della sentenza della seconda sezione penale del 
Tribunale di Lecce n. 754/2011 nei confronti di Attisani Raffaele (Lecce 3/2/1941). 
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A suggello della serie di accertamenti e interventi giudiziari che hanno 

ricostruito i reati e identificato l’autore e con evidente relazione causale tra questi e i 
danni subiti dalla vittima in oggetto le parole inequivocabili della Suprema Corte. 
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…ma forse nulla esprime più della eco della stampa dell’epoca il “dramma” di 
una “vicenda” ben definibile “storica” e la “via crucis” di un perseverante politico e 
devoto difensore del “bene comune”, osteggiato oltre i limiti della legge e della 
decenza ma anche dell’umano rispetto da un “comitato di affari” che ha visto 
colpevolmente coinvolte proprio quelle autorità comunali che avrebbero dovuto 
sostenerlo e tutelarlo e che invece lo hanno reso vittima di una persecuzione come 
acclarato da atti afferenti a encomiabili forze dell’ordine (Carabinieri) e Magistrati! 
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Fra le tante dichiarazioni, memorie e ricordi di un soggetto umiliato, insultato, 
defraudato come persona, come politico e infine come paziente in una perversa 
prosecuzione di protratta persecuzione si segnala – riservandosi di includere in più 
ampi ed approfonditi futuri elaborati la miriade di aneddoti ed episodi sfuggiti al 
vaglio giudiziario – la vile modalità con cui era esautorato ed espropriato senza alcun 
preavviso della carica di Presidente di Circoscrizione (la quarta “Rudiae Ferrovie”, la 
più grande della città!) e privato nottetempo (il mondo alla rovescia: lui era il 
derubato ma trattato da reo…) perfino dell’accesso al suo Ufficio dove scopriva che 
la serratura era stata di notte sostituita “da qualcuno…” pur essendovi contenuti 
effetti e documenti personali secondo uno “stile” più confacente a miseri malavitosi! 
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Riferendosi esclusivamente a quanto emerso ed esitato in sede giudiziaria si 
deve fare riferimento all’unico soggetto (Attisani) processato e condannato in via 
definitiva per fattispecie delittuose i cui effetti con nesso causale dimostrato si sono 
riversati sul Castoro, principale responsabile della strenua protratta sofferta difesa del 
bene comune e del patrimonio cittadino, dei diritti umani degli abitanti del parco, 
della propria funzione di presidente e garante della circoscrizione e di rappresentante 
decaduto dopo la subdola manovra scaturita da un “falso” elaborato dall’Attisani. 

Per la precisione in sede processuale è stato chiarito al di là di ogni ragionevole 
dubbio che l’atto di cui sopra conteneva dati e dichiarazioni non corrispondenti alla 
realtà in merito alla configurazione dell’area e alle proporzioni tra cemento e verde. 
 

 
 
Per ben comprendere la gravità dell’azione perpetrata (per senso di impunità?) 

dal Dirigente dell’Assessorato alla Pianificazione Territoriale (Urbanistica) del 
Comune di Lecce, l’Arch. Raffaele Attisani si riporta la sentenza del tribunale penale. 
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A suggello dell’intera vicenda e stigma del sistema operante la sintesi 
telegrafica del fratello sacerdote, figura amatissima senza limiti di parti politiche 
e rituali religiosi, Don Antonello Castoro, che grida un civile cristiano “J’acuse!” 
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La ricostruzione sugli atti della vicenda illustrata in questa nota, preliminare ad 
uno studio più ampio ed approfondito, si impone come momento di significato e 
valore non circoscrivibili ad una qualsiasi evenienza personale o riflessione giuridica 
postuma ma ascrivibili a studio storico con tutti i requisiti relativi alla iscrizione nella 
Storia di una Città e di un Paese per non dimenticare e dall’esperienza esaminata 
potere apprendere attingendo sia nella formazione scolastica che nell’attività politica! 

Atti e fatti qui esposti hanno mostrato l’esistenza di un vero e proprio “sistema” 
che ha corroso e colpito l’intera comunità cittadina oltre che la vita privata e pubblica 
della vittima protagonista principale, divenuto tale a causa di eventi afferenti a 
fenomeni definiti in letteratura scientifica e in massimario giurisprudenziale 
“mobbing” e “burnout” convergenti entrambi in maniera oltraggiosa e in misura 
oppressiva sul singolo soggetto nelle sue varie e variegate caratteristiche e funzioni di 
uomo, di cittadino, di responsabile sia di un numeroso nucleo familiare che di una 
popolosa comunità cittadina, uomo politico di primo livello attaccato anche 
fisicamente oltre che moralmente e psicologicamente da potenti personaggi e 
importanti istituzioni, con modalità subdole o apertamente poliziesche e arbitrarie a 
dispetto delle elementari regole di civile convivenza, legale liceità, educazione etica. 

…un uomo molto noto, stimato ed amato in una città dove tutti si conoscono e 
dove molti lo sostenevano come attesta il lusinghiero esito della consultazione 
elettorale dell’anno 2002 in cui raccoglieva il 72% dei consensi, superiore al Sindaco! 

Non v’è dubbio che Giovanni Castoro fu sottoposto a un infame linciaggio 
diretto a stroncare con vili congiure e spregevoli attacchi reputazione e decoro del 
valoroso avvocato e coraggioso ed integerrimo amministratore del bene comune! 

Si aggiunge non quale marginale appendice, ma come riflessione sintetica 
indispensabile per chi voglia ben comprendere il senso e la ragione di una storia 
consolidatasi in atti ormai definitivi, che non trattasi di un caso isolato di un singolo 
soggetto bensì di un significativo settore di un ben più ampio scenario sociale e 
panorama politico che dimostra quanto siano utili e drammaticamente attuali le parole 
dell’attuale Presidente del Consiglio del Comune di Lecce, Avvocato Carlo Mignone: 

“In questa città gattopardiana, dove tutti conoscono quello che accade ma in 
pochi si espongono, solo un visionario può metterci la faccia e rischiare in proprio. 
Non so se riuscirò a dare una mano per scardinare i centri di potere di questa città 
ma almeno potrò dire di averci provato. Il silenzio è davvero la peggiore cosa.” 

 

Pasqua dell’anno 2021. 
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